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I dati definitivi del voto universitario 
B . _ ? 

Maggioranza di sinistra 
in tutte I e facoltà 

A Farmacia la percentuale più alta: 78,4% - In totale l'UDS aumenta 3,5% 
Su 47 seggi disponibili (consiglio d'amministrazicne. 

opera universitaria, comitato impianti sportivi e con
sigli di facoltà) la sinistra volta, che si è presentata 
sotto la sigla UDS, ne ha conquistati ben 28. Questo è 
il dato più significativo delle elezioni universitarie che 
si stiio svolte a Perueia martedì e mercoledì. Il FUAN, 
l'organizzazione del MSI, ne ha conquistati 12 mentre 
i cattolici popolari solo 7. In percentuale l'UDS ha tota
lizzato 11 59'i, 11 FUAN il 25.5 e i cattolici popolari il G.7. 

Ma ecco il voto facoltà per facoltà. 
LETTERE E FILOSOFIA: UDS 171 voti (67^). FUAN 

11 112,1';), Cattolici 53 (20,7'i). 
M A G I S T E R O : U D S 26 voti (70,7'c). F U A N 11 (29,7 fr), 

i Cattolici popolari non si sono presentati. 
MEDICINA E CHIRURGIA: UDS 301 voti («J5,2ri ), 

FUAN 152 <2Tc), Cattolici popolari 131 (22,4fi). 
SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI: 

UDS 154 (58.3',). FUAN 36 (13,6/), Cattolici popolari 
78 (30'1 ). 

.FARMACIA: UDS 98 voti (78,4'< ), FUAN 27 (23.6', ). 

Cattolici popolari non si sono presentati. 
AGRARIA: UDS 115 (46,7'<). FUAN 39 (ló.8r

f). Cat
tolici popolari 92 (37,3'J). 

VETERINARIA: UDS 110 voti (67,9'i), FUAN 52 
(32'c), Cattolici popolari non si sono presentati. 

Il dato definitivo invece per il consiglio di ammini-
straziale dell'università e il seguente: UDS 1296 voti, 
pari al 54,9r;, seggi 2; FUAN 514 voti, pari al 21,7'i. 
seggi 1; Cattolici popolari 549 voti, pari al 23,2^, seggi 1. 

Un dato analogo si è registrato per il consiglio di am
ministrazione dell'opera universitaria dove la sinistra 
sarà presente ccn un seggio, avendo preso 1261 voti pari 
al 53,1 r'c, il FUAN ccn nessun seggio avendo totalizzato 
311 voti pari al 2\r.r, I Cattolici popolari un seggio, aven
do preso 526 voti pari al 22?i. 

Riepilogando dunque: i votanti su un totale di 17.876 
aventi diritti sono stati 2521 per una percentuale com
plessiva del 14,15' é centro il 20,5rr del 1976. In termini 
politici la s'nlstra si afferma dovunque prendendo il 
3.5'i in più rispetto a tre anni fa mentre arretrano i 
cattolici popolari ( -2,7 ' t) e il FUAN (—l'i). 

Teniamone conto 
Poniamoci subito il proble

ma di fondo: soddisfa que
sta vittoria della sinistra nel
le votazioni di martedì e mer
coledì nell'ateneo perugino? 
Diciamo immediatamente che 
il dato della partecipazione e 
sconfortante e per molti ver
si amaro. Quell'S5c'" di stu 
denti iscritti nei vari corsi 
di laurea che non si è recato 
alle urne ci dice a quale gra
do profondo di disgregazio
ne, di fatisrenza e di distacco 
dalla realtà sia giunta la 
struttura degli studi superio
ri non solo a Perugia ovvia
mente ma in tutto il paese. 
L'Accademia, e non è un mi
stero per nessuno, è dunque 
ridotta in questo stato. Coi ve 
antiche e recentissime, della 
PC. del governo, dello Stato, 
si sommano in attesta ende
mico tentativo di sfascio e 
non vale la pena di ritornar
ci in questa sede. 

Tuttavia i risultati delle vo

tazioni di Perugia ci indu
cono a qualche ulteriore ri
flessione. Cosa è diventata 
nel corso degli anni la nostra 
università? Non più <t residen
za » degli studenti universita
ri ma luogo da frequentare, 
seguendo un processo omolo
go a quello degli altri atenei 
italiani specialmente del cen
tro sud. solo in occasione del
le iscrizioni e degli esami. 
K' chiaro che il singolo stu
dente da un qualsivoglia po
sto delle Marche o del Lazio, 
per non dire di regioni più 
lontane, ma anche, se vo
gliamo. da Temi o da Foli
gno non si è mosso da casa 
per andare « esclusivamente» 
a votare. E nessuno, tra l'al
tro. può dargli torto: quale 
effettivo valore hanno gli or
ganismi eletti? 

Se questo ragionamento è 
vero allora la stima degli 
studenti che è andato a de
positare il voto è un po' di-

i-erso. Si sono recati alle ur
ne più di 2500 giovani. Chi 
sono? Probabilmente coloro 
che c'erano e ci sotto a Pe
rugia. Non tutti naturalmen
te ma una buona parte. Di-

. damo circa la metà. Ma pro
cediamo oltre. Chi è oggi lo 
studente universitario medio? 
E' un giovane che si trova 
quasi casualmente ad essere 
iscritto in qualche facoltà. 
Non è più il figlio della pic
cola e media borghesia che 
durante gli anni '50 frequen
tava l'università alla stessa 
stregua di un « Campus » 
americano (e quindi in ma
niera molto motivata ed omo
genea) ma non è più nem
meno il « deraciné » degli an
ni sessanta e primi anni ses
santa. 

Oggi lo studente universi
tario non ha più identità cer
ta. Vive una condizione asso
lutamente aporetica e come 
tale si muove sìa nell'univer

sità che all'esterno di essa. 
Ecco perché allora il voto 
dell'università di Perugia non 
è. in termini politici, affat
to disprezzabile. Quasi il ses
santa per cento di coloro che 
si sono recati a votare si è 
riconosciuto in quel program
ma di riforma e di rinnova
mento presentato dalle sini
stre unite, mentre le altre 
due liste (quella di destra il 
Fuan e quella cattolica com
prendente anche la DC )non 
sono riuscite nemmeno a 
mantenere i voti presi nel 
'75. Senza dire poi che fino 
a dieci anni fa l'università di 
Perugia, per una molteplici
tà di motivi che qui non ri
cordiamo. era largamente 
dominata dal Fuan e dai fa
scisti. 

Se ne tenga conto di tutto 
questo. 

m. m. 

A pieno 

ritmo la 

campagna 

congressuale 

del PCI 
Mobilitazione per la ma
nifestazione con Ingrao 

Nuovamente occupato da un gruppo di giovani 

Nell'ex palazzo di Sanità 
un centro antidroga? 

In un documento proposta la creazione di una coop artigianale, di una scuola di musica e 
di un circolo culturale - Il Comune si è impegnato a risolvere l'emarginazione giovanile 

Mentre in tutta l'Umbria 
si va preparando ccn gran- J 
de mobilitazione popolare la 
manifestazione organizzata 
per domenica mattina dal 
comitato regionale del PCI 
con il compagno Pietro In
grao, presidente della Came
ra dei deputati (teatro Tur-
reno. oi'j 9.30) decine e de
cine di congressi di sezione 
si vanno svolgendo In que
sti giorni. La campagna con
gressuale dei comunisti um
bri è dunque in pieno svol
gimento. 

Oggi sono In programma 
tra gli altri quelli di Villa 
Pitign?no (ore 15.30) con il 
compagno Gino Galli segre
tario regionale del nostro 
partito, Parlesca (ore 20.30» 
con i compagni Germano 
Marri, presidente della Giun
ta regionale e Alberto Go-
racci capogruppo del PCI al 
comune di Perugia, Umber-
tide (sezione Gramsci), ore 
15,30 con il compagno Clau
dio Carnieri vice segretario 
regionale: Bevagna (alle ore 
20,30) con il compagno Lu
dovico Maschiella: Pieranto-
nio (ore 20,30) con il com
pagno Vittorio Cecati. asses
sore regionale; Monte Ca
stello Vibio (ore 20,30) con 
Massimo Angelucci, Pozzuo-
lo (ore 20,30) con U compa
gno Alfio Caponi: Semente 
(ore 20.30) con la compagna 
o n. Alba Scaramucci: IBP 
(ore 15) ccn Alberto Provati-
tini, assessore regionale al
l'industria: Collazzooe (ore 
20.30) con Andrea Pera: Ma
gione (ore 20.30) con il com
pagno Leonardo Caponi; 
Santa Sabina (ore 20,30) con 
il compagno Ilvano Rasi* 
melli. 

Sempre domani si svolge
ranno due assemblee precon
gressuali: una a Casalini 
con Alberto Stramaccioni, 
l'altra a Orvieto (sui giova
ni e la politica) con Giulia
no Gubbiotti 

In alcuni comuni rimesso in discussione l'accordo regionale 

Sospeso lo sdopero si riapre la vertenza 
La decisione di riaprire la contrattazione è stata di CGIL, CISL e UIL per evitare spinte cor
porative tra i dipendenti degli enti locali — Il contratto era stato firmato una settimana fa 

PERUGIA — In una movi
mentata assemblea tenutasi 
presso la sala di Palazzo dei 
Priori, gli impiegati comuna
li del gruppo B hanno deciso 
di interrompsre lo sciopero ad 
oltranza. Nella tarda serata di 
mercoledì sera, infatti, è stata 
raggiunta fra consiglio di 
azienda e amministratori una 
bozza di accordo, che ieri 
mattina i dipendenti hanno de
ciso di accettare. Gli ex di
pendenti di concetto, in base 

alla bozza, dovrebbero rice
vere un aumento di lire 180 
mila annue, mentre per pa
recchi di loro è previsto an
che uno scatto di ruolo in 
base a criteri di merito e di 
anzianità. 

La vertenza quindi sem
brava conclusa, se si tiene 
conto che anche alla Provin
cia di Perugia si era arriva
ti ad una composizione, sep
pure diversa, ma accettata 
da tutti. Ma mentre nel ca

poluogo le cose marciavano 
per il meglio in altri comu
ni veniva riaperta la ver
tenza. 

A Terni ad esempio nel 
corso di una assemblea gli 
impiegati proclamavano per 
oggi uno sciopero di sei ore, 
rimettendo in discussione le 
decisioni prese in precedenza 
e fatte proprie dallo stesso 
consiglio comunale. 

Comportamenti analoghi si 
sono verificati a Todi e Gub

bio. Insomma ' tutto ancora 
apoare in altomare 

La FLEL a questo punto 
sembra orientata a riaprire 
la questione su scala regio
nale e a ridiscutere il con
tratto. firmato circa una set
timana fa. Quell'accordo, con
testato dagli impiegati del Co
mune e della Provincia di 
Perugia, era stato leggermen
te modificato nel corso delle 
trattative di mercoledì notte 
fra i consigli d'ente e gli am-

CHIESTO UN INCONTRO ALIA REGIONE 

I giovani obiettivo della Cònfcoltivatori 
Sul tappeto i problemi dell'agricoltura delle comunità montane e della legge quadrifoglio 

Il consiglio regionale della 
Cònfcoltivatori. riunitosi a 
Trevi, ha deciso di richiede
re un incontro alla giunta 
regionale e al Presidente del
la commissione Affari econo
mici per discutere i problemi 
dell'agricoltura, per concor
dare !e modalità di svolgi
mento delle conferenze ccm-
prensoriali. per l'appilcazio-
ne della legge quadrifoglio, 
per esaminare le concrete 
possibilità di avvio delle de
leghe, del decentramento del 
personale e dei mezzi finan
ziari alle Comunità montane 
e al comprensori, come pre
visto dal piano regionale di 
•viluppo. 

La richiesta, sostiene la 
Confacoltivatori nasce dalla 
urgenza di prendere in esa
me questi problemi generali 
ed altri più particolari: ter
re incolte, consorzi di bonifi
ca. formazione professionale 
ecc. 

Questi sono infatti i temi 
da porre al centro del dibat
tito prontamente «se si vuo
le davvero — afferma il co
municato — muoversi coeren
temente sulla strada della 
rivitalizzazione dell'agricoltu
ra umbra ». A questo propo
sito l'associazione dei coltiva
tori diretti dà atto alla giun
ta di essersi sin qui compor
tata in modo coerente ed ef

ficiente. la richiama però ad 
un confronto più approfon
dito sui temi di scottante at
tualità. 

La riunione di Trevi oltre 
a decidere la richiesta di in
contro con l'esecutivo regio
nale. ha anche preso In esa
me la situazione del mondo 
contadino umbro e l'opero 
portata avanti dalla Cònfcol
tivatori. 

Il giudizio è stato positivo: 
nel '78 infatti si è fatta mol
ta strada in direzione della 
costruzione di un più alto 
livello di unità e di collabo
razione fra le forze che ope
rano in agricoltura. L'asso-

I ciazione in particolare, ha 
I poi conseguito un successo 

assai significativo anche sul 
piano del tesseramento: rap
presenta infatti oggi circa 
20.000 coltivatori. 

Da ultimo il consiglio del
la confederazione ha anche 
deciso di promuovere un In
contro mercoledì 21 febbraio 
presso la sala del consiglio 
provinciale sul tema: « gio
vani e professionalità in agri
coltura *. 

Una iniziativa questa che 
fa parte di un intenso pro
gramma di mobilitazione che 
la cònfcoltivatori ha inten-

ì zione di porre in atto ne: 
prossimi mesi. 

ministratori di Palazzo dei 
Priori e di Palazzo Sten. 

I mutamenti per la verità 
non intaccavano il senso ge
nerale e i principi concordati 
fra ANCr e FLEL. 

E' così insomma che si è 
arrivati all'attuale situazione 
estremamente fluida, in cui è 
impossibile ancora intravede
re una soluzione definitiva. 

Le organizzazioni sindacali 
nel riproporre la vertenza a 
livello regionale continuano a 
comportarsi in modo coerente 
con le iniziali affermazioni di 
principio: l'accordo deve ri
guardare tutte le categorie e 
deve essere valido su tutto 
il territorio regionale. Affér
mazione questa condivisa an
che dagli Amministratori. Il 
vicesindaco di Perugia Paolo 
Menichetti l'ha ripetuta an
che lunedi scorso durante il 
consiglio comunale. A Palazzo 
dei Priori sostengono infatti. 
che gli agciustamenti interve
nuti mercoledì notte intacche
rebbero i principi generali 
dell'intesa ANCI FLEL. 

La decisione dei comunali 
di Terni e di altri dipenden
ti di andare ad un mio\o 
sciopero ha convinto però la 
CGIL. CISL. e UIL a riapri
re l'intera questione regional
mente. onde evitare possibi
li spinte settoriali e magari 
coroorative. 

Tutto ciò avviene mentre si 
attende la firma da parte del 
Presidente del consiglio di un 
decreto legffe che dovrebbe 
dire una parola definitiva sul
l'assetto del pubblico impiego. 

Denuncia del PCI in un comunicato della commissione trasporti 
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La ferrovia umbra in stato di abbandono 
La Centrale Umbra è or

mai vecchia, attende interven
ti di risanamento e nuovi in
vestimenti. I 30 mltardi utili 
a questa operazione, nonostan
te che il Ministro dei traspor
ti si sia più volte impegnato 
a risolvere il problema, au
dio questa volta non arrive
ranno. Il piano triennale, non 
prevede infatti nemmeno una 
lira degli 800 miliardi neces
sari al risanamento delle fer
rovie in ccncessione. Ma di
scende che anche per la MITA 
non ci sarà niente. La situa
zione è assai preoccupante: 
di rtecnte la popolazione di 
diverse zone della regione si 
è mobilitata per denunciare. 
ad esempio, la scarsa sicurez-
aa dei passaggi a livello, per 
non dire delle numerose pro-

e proposte avanzate dal

l'assessore regionale all'urba 
rùstica Franco Giustinelli. 

Siamo insomma ancora da
vanti ad una grave inadem
pienza governativa nei con
fronti dell'Umbria. E la cosa 
non è di poco conto se si 
considera che. non molto tem
po fa ad Umbertide, il non ri
spetto di alcune norme di si
curezza ha causato la morte 
di un uomo. I comunisti, pro
prio nei giorni scorsi, nel cor
so di una riunione della com
missione trasporti del partito, 
hanno denunciato, in un lun
go comunicato, la gravità del
la situazione. « fi mancato fi 
nanziamento — si legge — 
rende necessario proseguire 
la lotta dei partiti democrati
ci. delle organizzazioni sin
dacali e delle istituzioni per 
ottenerlo, altrimenti non si 

potrà intervenire per risana
re e rendere più sicura la 
Centrale Umbra ». 

E- ancora : < Esiste poi il prò 
blema di stabilire in modo 
chiaro le opere che dorranno 
essere eseguite per consenti
re alla MUA di funzionare in 
modo efficiente e sicuro ». 

Per il PCI la soluzione con
siste nell'elaborazione di un 
piano di risanamento alla cui 
elaborazione contribuiscano i-
stituzioni democratiche, orga
nizzazioni sindacali, in colla 
borazicne ccn il Ministero dei 
Trasporti e con l'azienda. 

« Per quanto attiene al prò 
blema della proprietà della 
azienda — continua il comu
nicato — il PCI ribadisce che 
il passaggio delle deleghe am
ministrative alla Regione de
ve avvenire secondo le moda

lità previste dal decreto 616, 
o comunque su precise garan
zie in ordine ai finanziamenti 
per l'ammodernamento della 
ferrovia e per la sua gestione-
La proposta formulata ufficiai 
mente dal Ministero, dt una 
soluzione transitoria da at
tuarsi mediante una gestione 
governativa della ferrovia, ap
pare opportuna poiché consen
tirebbe di ravvicinare il con
fronto con gli organi mini
steriali sia per la formula
zione democratica del piano 
di risanamento che per il re 
perimento delle relative risor
se finanziarie. Essa inoltre 
permetterebbe di realizzare 
questi obbiettivi in una cer
tezza gestionale ed anche oc
cupazionale, fugando le preoc
cupazioni che nascono dalla 
possibilità che la MUA ab

bandoni la gestione della fer
rovia ». 

In conclusione insomma il 
PCI dopo aver stigmatizzato 
le responsabilità governative 
e aver dichiarato la propria 
volontà di lotta contro ritar
di ed omissioni individua an
che il terreno di un possibile 
confronto per il conseguimen
to dell'obiettivo di risanamen
to della Centrale Umbra, fissa
to dal piano regionale di svi
luppo 

Le proposte in sostanza sono 
tre: ammodernare la ferrovia. 
realizzare il trasferimento del
le funzioni dal governo cen
trale. restituire alla Centrale 
Umbra il molo importante che 
le spetta nel quadro della or
ganizzazione regionale dei tra
sporti e di un equilibrato as
setto del territorio regionale. 

TERNI — Un gruppo di 
giovani ha ieri mat t ina 
nuovamente occupato l'ex 
palazzo di Sanità, un im
menso edificio di proprietà 
pubblica che sì trova prò 
prio al centro della città 
e che dà su Via Beccaria. 
L'edificio era s tato chiu
so dopo il trasferimento 
degli uffici sanitari oramai 
inadeguato a questo uso. 
Ieri mat t ina i giovani han
no appeso sopra l'ingres
so uno striscione con su 
scritto i occupato *. Il « co
mitato per l'occupazione > 
ha distribuito nelle prime 
ore del mat t ino un proprio 
volantino ciclostilato n3l 
quale si dava l 'annuncio 
della convoca/ione di una 
assemblea che si sarebbe 
dovuta svolgere nel pome
riggio. alle 17. all ' interno 
dei locali occupati. Si spie
gavano poi i motivi per i 
quali ora s ta ta presa quella 
decisione. « Queste sono le 
prime iniziative — si dice 
nei volantino — che in
tendiamo prendere nel pa
lazzo occupato: centro di 
informazione di lotta con
tro la droga pesante; coo
perativa per il lavoro ar-
ticjianale; scuola popolare 
di musica: centro cultu
rale con biblioteca alter
nativa e cinefonim ». 

Il comitato ha poi chiesto 
di essere ricevuto dal sin
daco. Sempre nella mat
t inata poco prima delle 13 
la giunta municipale si è 
riunita per discutere del 
fatto. Già In passato si 
verificò un episodio analo
go: un gruppo di giovani 
occupò con motivazioni e 
obiettivi simili il palazzo e 
furono fatti sgombrare in 
quanto l'edificio fu consi
derato pericolante. Soltan
to l'ala che presenta me
no pericoli è s ta ta occu
pata. 

I locali si presentavano 
in condizioni pietose: le 
fitte piogge hanno messo a 
dura prova il tet to e i sof
fitti. Gocce cadono un po' 
dappertut to formando sui 
pavimenti una poltiglia dì 
fango. Al pianoterra so
no disordinatamente affa
stellati vecchi scaffali e 
una gran quant i tà di vec
chie scartoffie. 

Nei locali c 'erano ieri 
mat t ina una decina di gio
vani che avevano presidia
to l'edificio anche duran
te la notte. Uno di loro mo
s t ra 1 locali: «E' vero dal 
tet to cade l'acqua, ma ci 
hanno detto che non c'è pe
ricolo di crollo ». 

E' uno dei giovani che 
partecipò anche alla prece
dente occupuazione: « L'al
tra volta c'era anche Oc
chialino, chissà, se le cose 
fossero andate diversamen
te forse non sarebbe mor
to*. Occhialino è il sopran
nome del giovane morto 
due anni fa circa per es
sersi iniettato una dose 
eccessiva di eroina. La 
giunta municipale da par
te sua è impegnata nella 
realizzazione di una se
n e di interventi indirizza
ti verso i problemi dei gio
vani. Poco distante c'è il 
palazzo Mazzancolli dove 
ci si riunisce per fare tea
tro. studiare i mezzi di in
formazione. proiettare fil
mati . 

Sono stat i poi appaltati 
I lavori per la realizza
zione di un centro cultu
rale di notevoli dimensio
ni nell'ex chiesa del Car
mine. I lavori per la rea
lizzazione di quest 'ultima 
opera dovrebbero iniziare 
nei prossimi giorni e co
munque l 'amministrazione 
comunale ha fatto il pos
sibile per accelerare i tem
pi. Si t ra t ta di una sene 
di interventi che tendono 
ad affrontare in maniera 
globale il problema dei cen
tri per i giovani, rivolti an
che all ' intera popolazione. 

In altri termini si è con
t rar i al la «ghettizzazione». 
La s t rada scelta dalla am
ministrazione comunale è 
quella di non eludere il 
problema della mancanza 
di s t ru t ture a disposizione 
dei giovani, e di rifuggire 
da interventi che possano 
avere il cara t tere della set-
torialità. e cioè che siano 
tesi a soddisfare esclusi
vamente le esigenze di un 
numero ristret to di gio
vani. 

Quasi s icuramente sa rà 
convocata nei prossimi 
giorni anche una apposi
ta riunione dei capigrup
po consiliari, mentre an
che il comitato della pri
ma circoscrizione, quella 
del centro cit tadino, discu
terà del problema. 

g.cp. 

TERNI — Il palazzo di Sanila occupato da un gruppo di giovani 

Il calcolo degli affitti secondo l'equo canone 

Per gli «orti» di villaggio Matteotti 
la Terni disponibile ad una trattativa 

TERNI — Il braccio di ferro 
per la applicazione dell'equo 
canone fra la « Terni » pro
prietaria di 226 abitazioni che 
si trovano nel vecchio vil
laggio Matteotti e gli inqui
lini di queste fai sta forse av
viando verso una soluzione. 
La « Terni » ha accolto una 
parte delle richieste avanza 
te dagli inquilini, ma vi sono 
ancora degli aspetti controver
si il cui chiarimento non o 
certo facile. 

La situazione venutasi a 
creare è nota: le abita zio 
ni furono costruite dalla « Ter
ni » a cavallo dell'ultima guer
ra mondiale. Fino alla entra
ta in vigore dell'equo cano
ne vi si pagavano affitti che 
andavano dalle 5 mila lire al 
le 15 mila lire. I canoni de
vono essere ora rivalutati. 
Ma c'è un fattore che in
fluisce nel calcolo, facendo sa
lire di molto la cifra per ì 
nuovi fitti. 

Ad ogni abitazione è anne.s 
so un a orto». Si tratta di 
alcune centinaia di metri qua

drati di terreno che la «Ter
ni» lasciava ai propri dipen
denti. considerandole una sor
ta di «sussidio» ai mode
sti salari che venivano allo
ra percepiti. C'è inoltre un al
tro fattore che complica ul 
teriormente le cose: con ti 
passare degli anni la com
posizione sociale del quartie
re si è profondamente modifi
cata: metà circa degli inqui-
ini è costituita da pensio
nati. mentre ce ne è un buon 
numero che con la « Terni » 
non ha più alcun rapporto es
sendo figli o parenti dì ex 
dipendenti della società di 
Viale Brin. Secondo i primi 
calcoli effettuati dalla socie- j 
tà i nuovi canoni dovevano i 
oscillare intorno alle 80 mi- ] 
la lire. E' una cifra che per ; 
un pensionato è quasi proi
bitiva 

Da qui è nata la protesta. 
Il SUNIA. il sindacato degl: 
inquilini, ha chiesto che il 
auìrtiere fosse considerato 
come «zona degradata». La 

«Terni» ha accolto questa 
richiesta mentre per quanto 
riguarda lo stato di conser
vazione è dell'avviso che 
debba essere compilata una 
scheda per ogni singolo al
loggio. in quanto ve ne sono 
alcuni ristrutturati di recente 
che si trovano in condizioni 
migiori. Per quanto riguarda 
#Ii «orti ». la legge per l'equo 
canone non lascia margini 
d'azione: non è possibile con
siderare il contratto come 
«agricolo », ma come un 
contratto «di abitazione con 
annessa terra ». 

La società «Terni» si è 
detta disponibile per trovare 
una soluzione che possa av
vantaggiare rispetto agli altri 
i pensionati e gli inquilini 
che sono ancora suoi dipen
denti. 

Come si vede, ci sono delle 
«aperture » ma tuttavia do
vrà essere l'assembea degli 
inquiini a decidere se accet
tare le proposte della «Ter
ni» oppure proseguire la ver
tenza. 

Il Comune lo vuole adibire a centro culturale 

Tornerà a «rivivere» a Narni 
il castello di S. Girolamo 

TERNI — Il comune di Nar
ni spenderà cento milioni per 
iniziare i lavori di ristruttu
razione del castello di S. Giro 
lamo. L'edificio, di grandi di 
rr.cnsioni. sarà adibito a cen
tro culturale. Vi sarà trasfe 
rita la biblioteca comunale. 
che attualmente si trova allo 
interno del palazzo municipa
le, in locali non idonei per 
questo uso. Al momento del 
trasferimento della bibliote
ca l'amministrazione comuna
le prowederà anche al suo 
aggiornamento, attraverso lo 
acquisto di nuo\i libri. Oltre 
alla biblioteca, sarà realizza
ta una sala per l'ascolto della 
musica, dotata di una rag 
guardcvole discoteca. 

Nel complesso di S. Girola
mo fa anche parte un teatri
no che attualmente viene uti 
lizzato per spettacoli e per 
proiezioni di film. Esso dovrà 
essere ristrutturato in manie
ra che possa essere utilizzato 
esclusivamente come laborato
rio teatrale, mentre agli spet
tacoli l'amministrazione co
munale destinerà altri locali 
di dimensioni maggiori. 

Nc^li altri locali del castel
lo saranno realizzate delle sa
le per riunioni ed un ristoran
te self Fenice. Attraverso 
questi interventi si arrivcr.i 
ad una utilizzazione piena del 
castello di S. Girolamo, clic è 

j una delle opere arrhitettom 
' t h e di maggior pregio della 

città, immerso in un parco. 
Il comune di Narni lo acqui
stò nel 1973 dalla Congrega
zione missionaria del Sacro 
Cuore .Alcuni dei locali sono 
stati utilizzati per ospitarvi 
alcune sezioni delle scuole 
materne. Soltanto oggi è stato 
però portato a termine uno 
studio di massima sulla de
stinazione complessiva dell'in
tero edificio. 

La prima fase della proget
tazione è terminata, occorre
ranno altri due mesi per met
tere a punto il progetto ese
cutivo. 

Dopo di che i primi lavori 
potranno essere avviati, quasi 
sicuramente, durante la pros
sima stagione estiva. 

Misure precauzionali 
della Regione 

su possibili insorgenze 
del « male oscuro » 

La Regione dell'Umbria ed in particolare 
l'assessorato alla sanità hanno deciso di pre 
disporre misure precauzionali rispetto a!h 
eventuale insorgenza d: affezioni respiratori.-
acute, soprattutto se accompagnate da segn. 
di sofferenza secondaria del sistema nervoso 
centrale. Questi sintomi insomma che si mani
festano nei bambini napoletani affetti dal 
e male oscuro >. 

L'assessorato comunica infatti che i seni-
zi sanitari comprensoriali e comunali sono 
stati imitati a ricoverare presso gli ospedali 
di Città di Castello. Foligno. Perugia e Terni 
(sono tutti provvisti di divisioni pediatriche 
adeguate) tutti i bambini che mostrino i se 
gni ormai tragicamente noti. Per il momento 
nessun caso di questo tipo è stato osservato. 
sono state comunque prese misure profilat
tiche atte ad evitare anche le normali in
fluenze invernali. 

Esame della 
situazione 

igienico-sanitaria 
nel territorio ternano 

TERNI — II comitato direttivo della sezione 
comunista di Attigliano si è riunito insieme 
col gruppo consiliare comunista al Comune 
per esaminare la situazione igienico-sanitaria 
del territorio comunale. E' stata perciò af
frontata la squallida situazione in cui verse 
il rio Vorgone trasformatosi in un'autentica 
fogna a cielo aperto. I comunisti di Attiglia
no criticando Io stato di abbandono del rio 
Vorgone mettono in guardia le autorità com
petenti dagli inconvenienti e dai danni che 
potrebbero derivarne alla salute dei cittadini. 
che potrebbero essere di preoccupante gra
vità. Considerato che il progetto con il quale 
dovrebbe essere risolto tale problema è gii 
stato da lungo tempo elaborato, i comunisti 
di Attigliano fanno appello alle autorità na
zionali, regionali, provinciali e comunali affiti 
che sia evitato agli abitanti di Attigliano M 
trascorrere un'altra estate in una simile altae» 
zione igienico-sanitaria. 
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